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TARCENTO 
Conferenza dell’ Ga, Ciriani 
Un pusdemonio 
Domenica, alle ore 15, nel teatro 
sociale l'on. Ciriani, invitato da un 
no di elettori, ha svolto in forma 





prupP é 
facile © chiara una bella conferenza 
sul momento politico attuaie. Dopo 
aver dimostrato come il governo dad 





talia sia la principa causa delle 
disgrazie che ci affliggono attual 
mente, giacchè colle sue tergiversa- 
‘gpon, colle sue acquiescenze, colla 
RI completa sommissione al Partito 
Popolare Italiano ha svalorizzato la 
sar le vittoria tutta opesa nostra, 
che ca soli abbattemmo il secolare 
nemico ; disse che l’ unica salvezza 
del nostro povero paese. siarà uel- 
V'alleanza dei partiti del centro con 
la destra dell’ estrema Sinisira che 
fa capo a quella mente superiore 
che è Filippo Turati. Nulla si è fatto 
{i quanto Si era promesso pel po- 
polo che diede tutto all nostra 
causa, nulla si è fatto per «isa 
; danni di questi patriottici passi. 
— Ricordi, il governo che ci 5,0- 
vena (dice), che se pur non avierrà 
a rivoluzione, questo stato di cose 
Heve una buona volta tinire, giacchè 
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iversamente non è possibile prove- 
bre a quali nuove iatture andreino 
contro. E d'altra parte è bene che 
{ popolo non conosca solo i suoi 
rit ma anche i suoi doveri, fra 
quali quello di Javorare intensa- 
ente nelle otto ore di lavoro, che 
li sono state riconosciute e di non 
ciupare tempo e denaro nelle oste- 
ie, nelle bettole: 

Questa grande, scottante verità eol- 
isce la suscettibilità di un gruppo 
i operai, fra i quali alcuni seguaci 
i Bacco e nasce un pandemonio i 
escrivibile. Si accusa Ciriani di a- 
er votata la guerra € di farsi pun- 
elfo della borghesia che sfrutta an- 
ora il popolo. L'onorevole non rie- 
ce a parlare, perché grida incom- 
poste e fischi coprono fa sua voce. 
S'avanza allora il maestro Chino 
rmacora del parto Socialista, il 
uale invita alla calma e dice che 
) Ciriani è venuto per scusarsi del 
uo inferventismo. — Lasciatelo par- 
lare (soggiunge) ed a lui rispone 
lerò io. 

Fra una calma relativa il BDepu- 
ato dichiara che non ha nulla di 
he scolparsi; votò Ja guerra e fu 
verente coi fatti a questo suo voto 
jacchè fu combattente (e decorato, 
ggiungiamo noi) e dicde il suo voto, 
onvinto che a questa guerra do- 
esse seguire l' abolizione di tutti i 
onfini strategici. — el confini ei- 
ici, continua, non debbono impedire 
a fratellanza fra i popolo di tutto il 
ondo. 

Prende quindi la parola il M.e 
Ermacora, che fa colpa al Ciriani di 
ssere contornato da persone che in 
ltri tempi furono sustenitori acca- 
iti dell’ indefinibile onorevole An- 
ona e che rappresentanò la  bor- 
hesia i pescicani nemici giurati del 
opolo. È continua rimpioverandogli 
) suo interventismo e di sfoderare 
gli occhi del popolo lo spauracchio 
i Lenin e di tentare il salvataggio 
ella odiosa borghesia, Chiude ineg- 
iando ali’avvento del socialismo 
ra gli applausi dei socialisti (7), i 
meno coscienti fiei quali impedisceno 
oi cen fischi ed urla all'on. Ciriani 
i parlare, venendo meno a quegli 
lementari piincipii di libertà pei 
quali essi intendono di lettare stre- 
muamente. 

L'incomposta gazzarra di pochi ha 
lasciato nell’ anima un senso di pro- 
fondo disgusto. 


COLLOREDO DI MONTEALBANG 


Solenni festeggiamenti 


leri in Mels di Collcredo di M. A. 
come dai’ programma divulgato dal- 
l'iniziatore sig. Luigi Canciani, eb- 
bero luogo solenni festeggiamenti 
ner l'inaugurazione d’una Cappella 
in o1ore della Beata Vergine di Lour- 
des ed a ricordo dei gloriosi Caduti 
in guerra del Comune. Nella facciata 
della Cappella artisticamente lavo- 
fata con sopravi | imagine della Ver- 
gine bellamente scolpita, sono inca- 
Stonate tre lapidi, nella super iore delle 
quali v'è scolpita una diveta invo- 
cazione a Maria, nelle altre due, po- 
Ste lateralmente alla porta d’ingresse 
fono incisi i nomi dei gloriosi Ca- 

nti. 

Nell interno, d'aspetto raccolto e 
divoto, nel lato maggiore, campeggia 
Un grandioso quadro con entrovi ri- 
prodotte da fotografie, l’eroiche sem- 
bianze dei valorosi morti in guerra 
in N.ri 43, La Cappella fu solenne- 
mente benedetta dal cav. mons. dott. 
Protasio Geri, il quale poî assistito 
i terzo dai Revdi di Pers e di Farla, 
celebrò la Messa cantata all'aperto, 
alla quale convenne una gfande mol- 
titudine an.he dai paesi circonvicini. 
Fu eseguita egregiamente dalla scho/a 
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A PROVINCIALE 


cantoruon locale, la Messa di Santa 
Cecilia dell’ immortale Tomadini, ac- 
cpmpagnata dalla banda di Buia, la 
guale esegui anche mo scelto pro- 
gramma di sonate sacre e patriotti- 
che. Quindi, terminata la $. Messa, 
Mons. Gori pronunciò un vibrato 
discorso ripieno del più sacro  pa- 
friottisino in onore dei Gaduti intrec- 
ciandovi bellamente l’adempimento 
del voto fatto alla Vergine dî Lour- 
des coll’ inaugrrazione della Cappella 
in suo onore. Finito il discorso il 
Parroco locale prof. den Tabaga, ce- 
lebrè nella cappella votiva fa Messa 
in suffragio dei Caduti.&on i’ inter- 
vento dei foro parenti. 

La commevente ceriffonia lasci® 
nei numerosi intervenuti ia più pro- 
fonda impressione per il modo emi- 


nentemente religioso e patriottico 
con cui furono ricordati i gioriosi 
Caduti. B. 


BUIA 
La morte di uu valoroso 

(Min) 3. = Jesi moriva a soli 25 
anni, l'ex combattente Fabbro Sal- 
vatore fu Lorenzo di Avilla, invalido 
di guerra decesso in seguito a ma- 
latiiaà contratta per invalidità. 

La ferale notizia ha addolorato 

nmamente gli amici suoi, l'intesa 
frazione di Avilla e tutti iquelli che 
poterono apprezzare le doti elette 
del defunto, perchè Salvatore Fab- 
bro era una fipica figura di soldato. 
lacorporato all’inizio della guerra 
neil’ottavo alpini, 69.a compagnia, 
partecipò a gran parte dei fatti d' ar- 
mi che si svoisero fra le nostre im- 
pervie vette alpine e, quando caiò 
} invasore, egli e pochi valorosi pari 
suoi, poterone aprirsi un varco fra 
le gole delle montagne e riparare 
ltre il Piave. 
Appena in salvo, lo troviamo, isul 
finire del 1917, sul Grappa, nei pri- 
mi combattimenti di arginatura, ove 
intrepido teneva alto quel nome d' [- 
talia, che oggi molti insensati calpe- 
stano e bestemmiano sozzamente. In 
quei combattimenti fu ferito  grave- 
mente e fatto prigioniero. Prima che 
le guerra finisse fu rimpatrislo per 
invafidità. e malattia. " 

li povero giovane ben conosceva 
la sua sorte e mostrò fino «Il ultimo 
coraggio stuico e una serenità di 
mente, indice di animo invitto e va- 
loroso. 

Da queste colonne, vada alla me- 
me ria di Fabbro Salvatore în nostro 
commosso rimpianto, e le conds- 
glianze più sentite alla desolata fa- 
miglia. 

Grosso audacissimo furto 

(Men). — Questa notte proprio nel 
centro del pas;e e piszisamente di 
fronte al mercato, è stato commesso 
un grosso furto di liquori che ha 
impressionato i cittadini per l'audacia 
con cui fu consumato. 

Ii negoziante Piccolo Antonio di 
Avilfa, ha magazzino di vini e di- 
quori all'ingrosso, e allo scopo, ha 
affittato una spaziosa cantina di pro- 
prietà Jogna Pietro. H sig. Piccolo 
ac buoni affari e teneva un forte 
deposito di liquori. . 

Questa notte a ora imprecisata, ma 
che si ritiene dopo mezzanotte, ignoti 
cun un trapano perforarono ja grossa 
porta della castina in più parti in 
modo da tagliare un piccolo qua- 
drato, quindi insinuarono dall’aper- 
tura una mano e tolsero la  stanga 
di legno di chiusura e così ebbero 
libero adito alla cantina, è ne ap- 
farono per asportare dodici da- 
ne di liquori assortiti e un et- 
telitro di grappa che travasarorio da 
una botte in dami e. Fatto il colpo 
vollero concede i lusso di bere in 
bicchieri cotuni, una Buona quan 
fità di strega. 

H danno patito dal sig. Picceli An- 
tonio si aggira sulle SEtte mila lire. 
Refurtiva ricuperata 

Domenica mattina, l'operaio Mis- 
sio Angelo di Arba, era andato a 
tagliar erba in un suo campicello 
adiacente alla strada che da Arba 
conduce a Vendoslio. 

Mentre stava intento nella falcia- 
tura, scorse nei fosso laterale al 
campo alcune damigiane coperte da 
frasche. Avvicinat.si constatò ch’e- 
rano parte della refurtiva levata dalle 
cantine di Piccolo Antonio di cui vi 
narrò qui sopra. 

Subito il Missio avvisò della sco- 
perta il negoziante Piccolo, il quale 
s' affrettò a ricuperare la merce clie 
ormai credeva perduîà. Furono tro- 
vate dieci damigiane di liquori; però 
manca la grappa, ia strega e qual- 
que altro liquore per un migliaio di 
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MARTIGNACCO 
Emnerabandiora mon è nostra! 

Sono pregato da diversi miei com- 
paesani di rendere avvertito che ia 
bandiera anarchica comparsa dome- 
nica al corteo di Udine mon è per 
nulia di Martignacco, ma bensi dei 
quatiro anarchici pullulati a. Tor- 
reano. i 

Marlignacco non è paese di anar- 
chici : lascia Ja scure ed ii sangue 
a chi se lo desidera; e neppure il 
propagandista rivoluzionario Infasti 
(@ più vantaggioso a sè medesimo 
vendere chiacchere che non fabbri- 
care burro e formaggio !) neppur lui 
è di Martignacco. 

Un mobile esompio. = Tutti 
gli operai della Ditta Carlo  Deiser 
e figli, per iniziativa del Capo-mec- 
canico elettricista C. Maitiussi, hanno 
deliberato di lavorare ogni settimana 
un'ora di straordinario, per if corso 
di due mesi, e ci dedicare il rica- 
vato al fondo per l'erezione del 
Monumento ai Caduti per la Patria. 
Essi vollero con ciò segnare la loro 
unanime protesta contro | inf mia 
uscita dalle labbra dell’agitatore di 
Cereset» — che in luogo di fnonu- 
menti, bisognerebbe innalzare un 
bamboccio di paglia per poi darvi 
fuoco ! 

Il nobile atio degli operai della 
Ditta Deiser ebbe, e ben lo merita, 
i plauso di quanti ne sono venuti 
a conoscenza. Oh non è spento nel 
cuore deife nostre pupolazioni, ogni 
senso generoso e gentile ! 

BERTIOLO 

Gnoranze ad un caro Estinte 

vittima dal nemico 


Nel frigesimo della morte di An- 
tonio Caparini si celebrò una so- 
enne funzione religiosa in di lui 
suffragio. Anche in questa nostra ri- 
correnza i Bertiolesi vollero dimo- 
strare il loro rimpianto. 

La morte del caro giovane è stata 
l'epilogo di un episodio toccatogli 
durante |’ invaaione nemica ; episodio 
che, in onore del defunto merita di 
essere conosciuto. 

Si era alle tristi giornate di Ca- 
poretto, quando il padre dell’estinto 





prof. Ugo, conscio delle. proprie red. 


sponsabilità come sindaco, volle re- 
stare al suo posto, mentre eccitò ii 
figlio a seguire gli esulanti. 

Egli però non volendo lasciar solo 
il genitore, oppose alle istanze  pa- 
terne un reciso rifiuto. E l'odiato ne- 
mico venne, brutale comelo fu sem- 
pre; e il primo comando austriaco 
che sostò in Bertiolo, impartì al gior 
vane Caparini l’ordine fulmineo di 
partire immediatamente verso 1’ in- 
terno. Nessuna ragione valse a re- 
vocario, neppure l’ isibizione del re- 
golare congedo di riforma dovuta a 
vizio cardiaco inguaribile. 

Spinto poi con la baionetta, a 
marcia forzata, con formenti della 
fame e del freddo, raggiunse il campo 
di concentramento di Katzenau presso 
Linz, dove rimase per cinque mesì, 
segregato dal mondo e di là ‘fece 
ritorno in Bertiolo, nella domenica 
delle Palme, giorno nel quale due 
anni dopo doveva fatalmente soccom- 
bere. 

AI suo rimpatrio egli era irreco- 
noscibife : ridotto un vero scheletro, 
sporco e lacero come il più lurido 
mendicante. Dotato di forte tempera 
ricordava filosuficamente le passate, 
torture. Migliorè, e parve essersi rì- 
messo in salute; Tha il male non ri- 
stava dal corrodergli l’esistenza. Gli 
strapazzi subiti, le sofferte privazioni, 
gli avevano logorato fisicamente il 
cuore... 

Antonio” Caparini, che a soli 23 
anni ebbe ironcata ia vita, è stato 
anch'egli una delle tante vittime della 
barbaria austriaca. 

CIVIDALE 
Una medaglia d’oro 

ad una benemerita signora 

Domenica mattina da un comitato 
di infermiere volontarie della C. R. 
1 venne consegnato alla loro amata 
vice presidente una medaglia d'oro 
con dedica, e una artistica perga- 
mena lavoro diligente del pittore 
concittadino signor Diplotti Achilie. 

Dice la. dedica : i 

«Alla signora Italia Angeli Ber- 
tazzoli — vice presidente del Comi- 
tato Cividalese della C. R. L che, 
con animo fido e costante, tutta de- 
dicò sè stessa nel lenire, confortare 
i nostri prodi soldati, Ie infermiere 
volontarie ch'Ella diresse ed inco- 
raggiò nellà foro opera soccorritrice 
con cuore affettuoso offrono ‘a ri- 
cordo della loro perenne ricono- 
scenza». 4 

Le signore: Chiara de  Portis, 
Renza Corradini, Efisa Corradini, 
Maria Carbonaro, Teresa Carbonaro, 
Maria Accordini, Hildegardo Sartogo, 
Elisa Gavandan, Bianca. de Paciani, 
Clara Cucavaz, “Iga della Torre, 
Fugenia Gabrici, Stefania Diplotti, 
Olimpia Fattori, Amelia Marieni, Irma 
Gescutti, Egitta Rizzi, Amelia Zuliani, 
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Ernesta Caucig, Maria Caneva, Tilde 
Cezzarolo, Massimina Vuga, Gisella 
Rizzi, Aona Pella, Rosa Bront, Er- 
minia Comotti. 


CLAUZETTO 
L'inaugurazione di usa strada 
Discorso deli’ on. Ciriani 


Sabato, primo Maggio, la Coope- 
rativa di lavoro “ Valle d'Arzino e 
Cosa » per meglio festeggiare il com- 
piersi dci sno primo anto di vita, 
inaugurò la suuva strada carrozza- 
bile tra le frazioni di Pradis e Cam- 
pone, Che viene finalmente a con- 
giungere direitamente i due Comuni 
ei Ciauzetto e Tramonti di. Sotto. 
«Alle cara festicciuola dei nostri 


lavoratori intervennero il-iostro-De— 


putato jon. Marco -Giriani. e iutté le 

rappresentanze delle varie  associa- 

zioni dei paesi limitofi. 

Alla passeggiata’ sul nueve lavoro 
dii cui tutti ammirarono la perfetta 
esecuzione, fece seguite un modeste 
bancheito. 3 . 

Pariarono applauditi il Sindaco di 
Clauzetto, il maestro Menegon di 
Pielungo il ten. Zannier di . Pradis 
ed il presidente delia Cuoperativa 
iu lavero Sig. .Fabîici, auspicando 
alla festa a’ ogni lavoro fetondo, al- 
l'opera .deila giovane ma forte erga- 
nizzazione del lavore ed esprimendo 
a nome dei prepri rappresentanti 
‘la più viva riconoscenza al nostro 
Onerevole pes il mejito ch'egli îcce 
ie propugi in favore dei nostri paesi. 

L’on. Ciriani nel mentre ringraziò. 
perl’ aifetiuosa accoglienza, espresse 
li prepfio rammarico jamentande la 
trascuratezza che il @overno ha per 
il nostro Friuli, per la noncuranza 
ch’ egli dimiosira in tutto ciò che ri- 
guarda la ricostrazione delle pro» 
vincie invase ed'il risarcimento danni 
di guerra, tante.da farci apparire gli 
elemosìnieri d' Italia. 

Invocè che al potere vadane degli 
uemini che realmente governine © 
che sappiano attenere la nostra pace 
reclamata dal popolo tutto, alla quale 
come gli altri paesi ed'in nome dei 
nosiri morti, abbiamo diritto; uomini 
i quali per eseguire ‘ambizioni per- 

; sonali, non gettino? la patria nelle 
mani. di pochi  ineoscienti, e non 
venga, per premio, malmenato per 
ie piazze della città, 

Disse, che per avere a cuere il be- 
nessere dei lavoratori non occorre 
essere nè rossi nè bianchi, ed espres- 
se il proprio dubbio sull’ effettuarsi 
della rivoluziene comunista, asserendo 
che i massimelisti d'Italia hanno 
paura della morte, e -che chi ha 
paura di sacrificare la propria esi- 
stenza è assurdo possa fare la ri- 
voluzione. 

Traendo origine dal monito che 
Lenin, nella Russia comunista, ri- 
volge ai laveratori, spiegò la neces- 
sità del lavero, in cui soltanto 1’ Ita- 
lia troverà la sua salvezza. 

Nel menire infine auspicò ail’ av- 
venire delle Cooperative di lavoro 
raccemando clie queste esplichino 
la propria attività esclusivamente 
nel campe ecenemico, senza mini- 
mamente immischiarsi in lotte. po- 
litiche. 

H discorso venne accolto da vi- 
vissimi applausi ed evviva al nostro 
Onorevole, alla Società dei lavora- 
tori, e più che tutto alla  nestra 
Italia. 


Sappiamo che i’ Amministrazione 
della Cooperativa di Lavoro <« Valie 
d’Arzine e Cosa » ha elargite lire 
500 a beneficio degli orfani di guerra 
dei due Gemuni di Clauzetto e Vito 
d’ Asio. 

Alla giovare e così bene.indirizi 
zata Società i nestri rallegramenti 
per l'opera compiuta e per il ma- 
gnifice risultato ottenuto in un breve 
anno di vita, ed ad essa vadano i 
migliori auguri per un’ eguale e forte 
avvenire. 


PASIAN DI PRATO 
Per un nido 


Certi Agosti Giordano e Ante- 
niutti Giulio ambedue d' anni 16 da 
Colloredo di Prato, si recarono ieri 
nel pomeriggio in cerca di nidi. 

Dopo aver girato per varie ere 
inufilmente i due trovavavano in 
un cespuglia un piccolo nido. Cia: 
scuso vantava però il diritto di prio= 
rità, afferitrando di averlo visto prima 
dell'altro. Ad un tratto, quando ii 
diverbio era. divenuto più acceso 
P Agosti estrasse un temperino che 
teneva nascosto ‘nella tasca dei pani» 
taloni e menè un colpo al compagno 
il quale cadde sanguinante al suolo. 

Venne jtosto soccorso da alcuni 
contadini: che=per:-Il. passavano ca- 
sualmente e-mediante un calesse tra- 
sportato. nella ‘nostra città nelia casa 
di cura del ‘dott. cav. Cavarzerani. 

La ferita riportata è alquanto grave 
perchè penetrante: in: cavità addomi- 
nale. ra - 





permettano che ciif ha fatto la guerra 


Associazione : ‘Anno Lire-25 
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<->. 8. BARIELE: È 
Per la costruenda 
ferrovia Precenicco-Gemona 


Importante riunione 
di aiforità interessaie 
Domenica maitina nel mostro. Pa- 
fazzo, Municipale ;in seguito ad im 
vito del Consorzio. della. :costrlenda 
ferrovia Precenicco-Codreind-S.. Da- 
riiele-Maiano Gemona «e per inizia 
tiva encomiabile. dell'orì.- deputato 
avv. Marco Ciriani si, sono: -convo: 
cati i signori: i iéta 











Ma 
berto,: Boccuzzi: Viticenz 

bri: dél Comitato: stesso ;;. Collimo 
Domenico sindacd' di .S,. Danfele col 
segretario Zanon.Luigi;. Della:Sthiava 
avv. Italico commi. prefttizio di €o- 
droipo col segretario. Cav 1 
Agostino, Stefanutti 
daco. di Gemona:ci 
sini cav. Arturo, N ; 
sindaco di:.Sedegliano con. il:dirett. 
trad. -Cucchini: geom. Achilie; Toran 
barone: Paolo dirétt...Monte di Pietà 
diîS. Daniele, Marchesini Giovanni 
presid. Sacietà Operafa‘e-della comm.* 


% 


avv. al Lavoro di S. Daniele,  Car- 











minati rag. Carlo dis Banca. del 
Friui di :S. Deniele.}-Gonano...ing. 
Ilalico, Cescutti Vittorio. sindaco di 


Piaibano, Asquini Nino'presid, assoc. 
cemmerc. di .S. Daniele, Farroni cav.. 
doît. Bruno presd. assoc..:combatt., 
Paoletti dott. Girolamo dirett. Banca 
Pop. di S. Danieie, Narducci: nob. 
Carlo comm. agric. di S. Daniele, 
Marcuzzi Domenico, Ballico dott. 
Luigi di Codroipo. 

Assume la presidenza il sig. Anzil 
geom. Domenico il quale tosto aperta 
la seduta. prende.a.spiégare lo scopo 
della‘ .riunione... Riassume' quindi in 
breve compendio: la:tunga serie delle 
pratiche ‘da Jui-condotte in:‘uno’ ai 
collaboratori tecnici ed amministrativi 
del Comitato Prombtete ; ed infor 
ma dei progressi attitati ‘è degli'scopi 
secondari sino ad ora conseguiti. 

Segue l'on. “avv. * Marco Ciriani 
che svolgendo un'ampia e dettagliata 
relazione. rende:-il..consesso:. edotto 
della prec sa situazione in cul sî 
trova la laboriosa pratica délla ‘pro- 
gettata ferrovia. FD 

Riferisce che in seguito al parti: 
tolare interessamento dedicatot nel 
seguire e sospingere il cerso degli 
atti presso i vari uffici ‘centrali, ha 
potuto accertare la mancanza di al- 
cuni elementi essenziali. che impadi- 
scono il raggiungimento dello scopo, 
e primo tra questi fa capcità giuri- 
dica del Consorzio che ‘non risulta 
legalmente costituito, E’ liete di poter 
assicurare che lo Stato addimostra 
la migliore predisposiziene a favorire 
gl’ interessi della regione, e. sopra- 
tutto ad ‘esaudire i voti degli Enti 
interessati con l'accordare Ja con- 
cessione della ferrovia e del relativo 
sussidio. i 

Insiste perciò sulla urgente neces- 
sità che si addivenga alla legale co- 
stituzione del Consorzio dei Comuni 
interessati. Prima però di ‘chiudere 
la serie delle informazioni e delle 
proposte, esprime una sua opinione 
secondo ia quale, rilevando che di 
fronte all'esperienza il Consorzio 
concessionario si appalesa come un 
rimedio estremo, egli ritiene. ché sa- 
rebbe possibile e molto conveniente 
il promuovere la costituzione di'ap- 












posita Società. Questa oltre che rap: . 


presentare la forma mormale di at- 
tuazione del fine principale prospet- 
terebbe la via più breve ad. ottenere 
la concessione, e quindi la imme- 
diata soluzione de] problema. di por- 
re up ra all'inizio della fase esecu- 
tiva. ° 

Segue viva ed animata discussione 
intorno a quest'ultima proposta, che 
pur riconoscendosi la più conveniente 
perchè normale e.sbrigativa,non.vie- 
ne in ultima analisi.ritenuta di-facife 
attuazione per causa della sittiazione 
critica ed incerta :del.momento .che 
da imprese del genere allontana an- 
che Ie soci:tà più: esperte. 

In seguito a ciòsi matura"e:ton- 
creta l’ opinione:che» converiga: me 
giio attuare senz'altro. la :proposta 
ciel Consorzio dei: Tomunii:ed'a ta- 
le scopo i convenuti.:formulano il 
seguente È 
ORDINE DEL GIORNO 
I Rappresentanti ‘come’ sopr: 
nuneiati; 0 TL 

Udite (e relazioni della. Pres 
e dell On. Ciriani jo 

Considerato:che dal'riassunto dille: 
lunghe e laboriose:pratiche- sino ad 
ora esperite-è dalquadro delle dif- 
ficoltà derivanti: dalla -eritica ed'ine 
certa situazione: del momento; s' im- 
pone la necessità che-i'comiini siano. 















» s8re.e. della 


za 





- Semest 


sufficienti ad' imprimere al'E6) 
aio ‘il'carattere “volate 
di ‘diritto: pubblico: 
Ritenitto d'altro 
eminente” di' provvedi 
possibile 0cdUpai 
che ne'sono privi. da 
indispensabile’ 
alle opere: preliinini 
sul terreno-la‘ linea 
4d'Unanimità'di'Vo 

* Lo incaricare ta] 
approntare lo schema di 
per il costituendo Co; 
riehlesto. dallari.::12. 
soncessione delle’ ferrovi. 
ALio' Di: convocare: nel 

Ui 
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deliberazione: dei: Gomani:pè; 
costituzione-‘ins.-Consorato. 
le:norme contenute: nel-cita: 

iVio:"D' interess 
stessi:a provvedere: 
stanziamente: nei: ris, 
di..una somina-adegiata a 
mento delle:-:sper. 








‘ vite. SME 
: 1 Signori convenuti: pri 
gliere. l’Adufianza ‘imanife: 
incrollabile::.volonta 


nifestazione, 
scenza al. C 


‘ressamentò abbi 
seguendo: gl 





amato, 


Maniago; assunto dalla 
Puppin:di-Pordenone,.... .:: 
D itimbergo partirono: 
“e” autorità; e: ear 
cip) 












iure 
seguì. un.. ricevimento.:-In .muni 
parlarono «il comnm.-prof. 
zoleni;.a cui. rispose.: i 
Spilimbergo avv. Linzi.... 

A! nostro albergo Stella 
al ritorno servito un Banshette, 
larono gli avv. Linzî,. Maddalo; 
Marchi, Marin,il sindaco. di Cavasse 
Nuovo signor Lovisa, e per ultime 
il maestro: Menegon di: Pielungo.. 

$. VITO: AL TAGLIAMENTO 

Endonilie pe 

Lunedì verso le ‘13::. sviluppavasi 
un’incendio in: borgo: Fontane; e::pre-. 
cisamente nella casa: di certo Corena: 
Valentitio.. fotti ita 

Se non: fosse interventito: solleci» 
tamente ilfsoecorso':det:soldatitgui di': 
guarnigione,.dei--nostri: pompieri,ica+ 
rabinierie la ‘pompa: dello:Zuecheri= 
ficio, si avrebbe deplorato: un’incendie 
gravissimo;.data Ja: “vecchia :‘comi 
zione dei:fabbricati-rustiei:ed'in'.co- 
musicazione tra: di-loro,:testo':circe» 
scritte. i 

Perà,il: danno.è: considerevole: 

“ TOLMEZZO: 
Un trattenimento” riuscito” 

teri nelle ore del“‘pomeriggie, ‘al 
nostro ‘De Marchi, presenti le' ‘dute: 
rità ed una ‘folla ‘di ‘persone di ‘ogni 
ceto, i bimbi dell’'Asilo Infantile sv: 























completò ‘Ja 1 
“I° pubblico: fu lare 


bilmente: nel. cen 
Uutiione Pubblicità Ud 


al più presto messi nella condizione Ora? 





di capacità per divenire ‘congessi 
nari della-ferrovia sa: 
Ritenuto:che.le deliberazieni prese 





dai Comuni interessati “non sono 

























10: detto Jeti “età; ‘i gene- turatiano, insomma, poco CORDERO 
ila: Pfoviticia il primo: mag- “dalla massa che lo circonda, la quale 
‘trascorse senza «incidenti: degni:è decisamente lenisista. E' perciò 
i‘rimarco. Le corrispondenze parti-. debolmente applaudito. 
‘-eolari nostre che avevamo ricevute A rialzare gli Spiriti si presema 
i b- l'oratore designato per ia comme- 
“morazivne, il’ bollente Pascolo. Se 
forse -certo, egli dice, che oggi si. 
fatesse: per: suo eccitamento la rivo- 
luzione, questo per lui sarebbe il più 
‘bel giorno della sua vita. Ma é si- 
dti “curo che così non è; perciò si if 
i ‘mita a scherzare col fuoco, Senza 
avvicinarvisi troppo per non essere... 
ae scoltato dal sig. Delegato che gii 
‘di?’ sta dietro: -Dopo una breve tiritera 
sia Ci di ‘cose fritte le rifritte, richiama il 
‘ocessione pubblico ad ammirare la Russia e 
alla ban- chiide con un evviva ai Sovieiy, a 
Lenine compagnia bella: 

Poscia il Gomizio e -scielto. senza 
» il minimo incidente. 
A FRBLETTO UMBERTO 

i. Episodi ili violeriza 

2 ; contro la-canonica 

La’sera’del’i,0 maggio ungruppo 
di avvinzazati si presentarono alla 
canonica, chiedend» con grida-e mi- 
naccia the il pievano dor Celedoni 
aprisse. 
| Hparroco.affacciatasi alla finestra, 

cercò con buone parole di calmare 
gli animi, facendo ‘osservare a quei 
prepotenti che l'ora tarda gli impe- 
è diva di aprire. Ma essi non capivano 
‘ ragione; nè-.si .calmavano; anzi co- 
".. miniciarono ‘a sparare qualche colpo» 
° di‘ rivoltella contro Ja casa ed ini- 
»*«zi&ronio anche “utia.. fitta | sassaiola 

‘contro i vetri; parecchi ‘dei quali an- 
‘ ‘darono' infranti: 

Depo. qualche: minuto di baraonda 
quei teppisti; soddisfatti. della loro 
buladà, e’pér timore ‘che qualcuno 
È ‘sopraggiungesse; si-‘allontanarono. 


A PALMANOVA 
— Violenze contro -um-ufficiale 
- Sette arresti 


Solo ora vengo a conoscenza di 
in grave falto avvenuto: nei pressi 
di Campolungo, “il . primo maggio: 
». Beco le informazioni ché ho potuto 
‘avere e Che crédo.esatte: 
‘A.Palmanova, nelfa' mattina: del:1 
n maggio, Segui 1 du comizio.organizzato 

lai. socialisti, al quale. parteciparono 
.:* di(obbligare ‘le Imprese a trattenere ‘ad 
n O Oche di paesi Vidi inter ognuno:.di voi. circa :35 cent.mi per gior- 
i <s. nata.di lavoro, oltre -le ritenute di legge, 
; ‘-Paflarono con la consueta violen= per versarli poi ‘alle Casse della’ suddetta 
«Za Polacco ‘e Costantini, <il quale TOIEIARIOIE eo organizzazione eminen= 
ilfimo si scagliò specialmente contro chan: Biiacipio? è: di ‘ogat 
ji carabinieri «e. contro egli ufficiali. Si sacalita noi ci toto sifutiti a prestaiei e 
pli «biricchibi, voleva ‘ariche far inalberare sull'ané farvi préstare ‘ad ‘un: interesse di us-sin- 
titantis'ine fentia della‘ piazza la bandiera rossa;. golo- partito, o perguasi ‘che ‘oggi: la Nazione 
arte al ricevimento. ma Jevautorità. vi rifiutarono, e stante lavbisogno, di. lavoro ‘e. di. risparmio, di 

il foro energico. atteggiamento sicre- 


La quosfione degl alli 
Gl'imprenditori agli operai 


Questa mattina ha avuto luogo la riu- 
nione fra ie rappresentaze degli 
rai edili e degli Imprenditori del È 
Raggiunto l’accordo su tutti i puoti 
del memoriale presentato, la discus- 
sione verteva sopra un unico  nunio 
riguardante le trattenute da imporsi 
alle generalità degli operai e 
volversi alla Cassa della Fede 
italiana operai edili, organizzazio 
eminentemente di parte. 

Non essendo stato sagginato l’sce 
cordo su tale principio le trattative 
sono stafe rotte e la Commissione 
degli Imprenditori ha comunicato ie 
risulfanze ai suoi rappresentati a mez- 
zo della seguente circolare; * 

Udine, 3 maggio 1920. 


Spett. Impresa, 

In esecuzione del mandato conferitole 
nella riunione degli assuntori di opere, che 
per inìziativa della locale Camera dî Com- 
mercio ebbe Inogo il giorno 21 aprile un, s. 
questa Commissione “dopo niamerose. riu- 
nicni con le rappresentanze operaie ha po- 
tuto concordare con queste .lo sehema di 
contratto di lavoro ad eccezione dell’ ar- 
ticolo;riguardante I” imposizione della trat- 
tenuta che si sarebbe dovuta fare a tutti 
gli operai per. conto ed interesse della Fer 
derazione Italiana operai edili; (Sindacato 
dt dine e Provincia). i 

Su:questo. punto la. Commissione non ha 
credute di potere in alcun mode accedere 
alla richiesta contenuta nel memoriale ope- 
raio, dal ‘chè é derivata stamane la rot- 
tura delle: trattative. 

Quanto sopra la Commissione si fa pre- 
mura di comunicare per norma di codesta 
‘Spettabile Impresa. 

LA COMMISSIONE 

Cantoni ing. Giacomo, Magnani 
ing. Valentino, Olivo Giuseppe, im- 
‘prenditore Polverosi ig. Plinio, To- 
nini geom: Giovanni, imprenditore. 

In. séguito a tale risultato gli Im- 
prenditori si sono’ riuniti ed haano 
deliberato. di informare direttamente 
gli ‘operai ‘col maqifesto seguente: 
Agli operai edili del Friuli 

Dopo vari: giorni di trattative tra la rap- 
‘presentanza degli Imprenditori e quella 
degli operai organizzati dalla Federazione 




















‘naugurazionie: del 
del Circolo Sociali 







voro; :e:-dopochè l'accordo. era stato rag- 
giunto.sucogni punto.del contratto di la- 
voro-proposto dalla Federazione stessa, le 
trattative si sono dovute troncare. 

Le tappresentanze-operaie-pretendevano 





concordia feconda e non di lotte civili. 
Ciascuno di-voi naturalmente è liberò di 




























degli ‘ospiti ‘come’ 
anita \vevatio stabilità nel Torò fo ‘non insistere. farsi.fe trattenute clie crede*sulla propria 
roi x Selpliosi IL cpifizio, e conio Biln Ter To tazioni ai vesti 
PI di resi» ripaitiro co per i. propri paesi. I ‘glo: 
it Ravaschetto con fanfara ses. vani di Campolungo erano venuti € Alana Alva Icapafamenti ale Veste 
istanza: fa: segue’ il su'di Un carro, agitaido” sy; questo unico plinto è avvenita la rottura 
Ri [alle bandieri le rosse, e cantando, canzoni Decunciamo a voi da‘qual parte stia line 


teressamento! per “le ‘vostre sorti ! 

‘Dite voi se vorrete: domani essere soli- 
‘dali’con':chi:=— anche.le vostre conquiste 
economiche .+— pospone alle proprie mire 
politiche ‘salvo poi eccitarvi alla ribellione 
che monda lavoro e: allo ‘sciopero che pro- 
duce miseria. 

Operatt 

Nella Sagra della ‘vostra pensca, 
hi Pasaultari jp “nella quiete: delle vostre. case. giudicate la 
ora l'assaltarono e ‘gs nostra ‘condotta .e dite. voi — domani — 


marono l'ufficiale coprendolo. di iN-. 2;vinizio di sciopero che vi giiirigesse, la 
d - Vostra ferma ‘risposta. 
Gil'Imprenditori del Friuli 
Un'negozio di saltimeria svaligiato 


Standite:molto verosimilmente verso 
fe due,.i.ladri: s'introdussero; (dopo 
averne: scassinata ‘la porta) nel’ne- 
‘gozio-del--signor .Sante “Scarderato 
fu Luigi. d'anni 41, in via Cisis N..1. 

“Stamane, quando il signor Scar 
= deraro:si recò ad ‘aprire “il negozio;. 
lo‘ttovò svaligiato-completamente’di 
salutni: Soarirono -due quintali «di 
mortadella; un quintale di salame; 80. 
chilagramali: di: pancetta. e-35: chilo» 
“grammi: di:‘salsiccie,: per sin valore. 


Biutigi i Prato a. 

Carinco con:fanfar: idiere; Que» i appotannt Veniva un: puircizie 
resentafize;in minore:a-quella fraileria “sur una “autmmobile 
ein] È ditetto . ‘a Udine; per servizio: 

; de ‘macchina. fu oro: vigi: 












‘pena pote 
dagli ‘energumeni, .é “potè 
efonicamente del“ “fatto 
lmanova. 

tuffa ‘corsa’ un ca- 
‘arditi e alcuni "fi 





sigliés 
“Sul:plazzale della fontana alle. ‘ore 
‘1 due. cerimo ara sitio 
000. 






86: 
avvertire: te 


































Proprietario Naligia “e ‘cappotto 
fasciati ini Stazione a UUdine:‘nel'ireno ‘di circa sei-mila lire. 
per Venezia ‘della’ notte dal‘20/2130 Questa ‘imattina: stessa, -otto mor- 
«Aprile; é‘n0n più-tinvenuti; disposto: «fadelle: furono | rinvenute sul viale: 
I (riacquistare tuito per Lire 160! Venezia «da apenti - municipali. 
alimetio prega inviargli suo inditizzo. | Lamree. — Il mostro concittadino: 
ttitte cate; tessere, memorie, docuinen- Angiolo ‘Fabris figlio del. -compianto 
ti, tacchini ece: contenuti:mella valigia prof. «Giissppe ha--in questi:-giorni 
&/nel'portafoziio inclusovi;inpegnan= conseguita ‘all'università di Roma:con 
dési in questo: casa: sofrispondere una. splendida. votazione, la laurea 
tti premio di L.500. iel'Inogo:e in medicinà-@ chirurgia. 
figlle forme che:gli:sararitio.indic@fe; ‘Al neo-dottore che, dopo ‘aver ds- 
î Ing: Camillo: Ferrari: solto: per:tutta la durata della guer- 
Caprerie 1:Bolognà:.. Ta, sempre: de piima linea “gnale. * 
ne — ==" aspirante. ufficiale medico, il suo 
Ca. Rauca Italiana. di Sconto Sete pile, medio, fan 
ra; vede-oggi. coronati -i profondi 
diffida. il Suo p.esortale” suoi studi, CE più isinghiero sucesso; SÉ 
(Comunicato) 
Gu point e Coi 








vadano-.i nostri migliori auguri ‘di 
brillante. carriera; e alla di°lei fami> 
gliate. nostre. più” vive “felicita i 







ndfamo chie ii signor. Mauro. 
Antonio, si addo! 


“ore 4° poteri 
Setter Gori 















Nazionale Edile e dalle: Camere del La---. 












[n nona 
“een 


AT ICI 


Comuni, speciali ed a 
lavoro. SPARA, 

Da 12 - 15 - 20 litri ‘ 
cità. i 


NOTIZIE IN BREVE 
La corsa alla rovina 
Il « vecchio mondo » è colpito da 


una malattia che sembra incurabile 
Filippo Turati la defini « pazzia col- 
























































lettiva », e in realtà, non si saprebbe i 
con quale altro nome indicarla. A zaino e ‘da applicarai au “ 
A Viareggio, si giuocava Una par- rello- boite. A 
tita di calcio fra ia squadra di quella Per sequisti 
città e la squadra di Lucca. “orse Des di SRI vibrazioni 
una mischia per differenze di ESE8I ni 
accorsero per sedaria carabinieri... e se SEZIONE MAGGHIN 
allora, tutti contro di Juro. Un ca- n È 
ere ferito sparò. La paliottola Seti 
colpi arbitro del giu..co, Augusto ù Le 
cpc * Aiscazione Agrria Fring 
carabinieri furono allora as- . fido 
e della Marina, e del Piazza dell'Ayrarla - Ponte' Poscolte Di 
edio invase; le armi e le mu- TW DINE nel 
nizioni cine vi si trovavano, sopor: e eg lf} (1° 
tate; svaliziato il negozio d’ai [male 
Moran i; fermati i trams ed ‘alcuni ÎÌ E 
carrozzoni devastati ; bloccata la sta- ATTIE isi0GCHI! ficar 
zione, rotti i fili telegrafici e telefo- cant 
nici, arrestati i treni, devastata la Istituto di Cura na” 
caserma dei carabinieri... e questi sal- 9 I 
vatisi a stento; presa a fucilafe ie Pireltore: de Sa || Sciroppo fraono su, prof. L. Beom anlianzi. 
truppe mandate per ristabilire l'or- fl = Aiuto : Dott. C. ANTUZZI —= RR en ia 
dine e, non occorre dire, proclamato Ambulatorio di Consultazioni Tosse n INFEIENZA:-{ pipi 
to SCOPE, Eoueraleo» finalmente, Corsà del Popolo 8 (Tel. 132 Cala pags 
rinforzi di truppa poteru mira i 
nella cità & 1 scalmae vitto I Tutti i giorni dalle 10-12 e 11-16 pero Pl Vill Sq hi 
Une: CASA DI CURA [i 7 Bottoni 
Via Umberto I-N, 25 (Tel. /33) Ri 
Nei padovano, nel veronese, nella La enti pe 
Trevigiana, scioperi agrari, disastrosi poi 
per tutti. E nel padovano, accomPa: Lr 
grati da ssertaggie efferatezze, Aiino 
‘alle di iorgio (presso Este) : 
una folla di leohisti invase la di) persa izioro tti ni 
mentre il' parroco don Giovanni Biolo L’Istituto Dr. Cav. G. Munari di Treviso UIENS Via Nreppo, N da 
stava impartendo il battesimo ad un Condirettore Dr. De Ferrari Sa a 
bambino. Fu ‘trascinato fuori del - per la cuta della $ VAARAAAA AAA RARARAA RI (os 
tempio e costretto a-baciare Ja ban- sCIATICA, LOMBAGGINE, SRACHIALGIA | $ CANAPIFICIO: UDINESE bito 
diera rossi... Fra Stanghella ed Este, REUMATICA î Ro 
un brigadiere: dei ‘ carabinieri che ha ripreso la sua'altività î Spaghi È ‘Cordan | î 
solo recavasi in bicicletta a deman- de % ma 
dare rinforzi, fu raggiunto dai Je- Treviso Via Avogari:8 (Casa propila) < U:DENE- Via Possolle 2. Ì i 
ghisti e massacrato: il cadavere non Frienze Viale Mazzini 20 (Casa prearia) Darrrvrimeivivivivee Lp 


era ri 


aveva più nulla di umano: 
informe. 


dotto una massa di carne 
‘ 








+ a 
In: Francia, v'è lo-sciopero gene- 
rale dei ferrovieri, -degli:inscritti ma- irra il ale: 
pura dol lavoratori del Porto e dei LE filare 
minatori. Nella solaccittà di Marsiglia «Oh 
2000 passeggeri cli& dovevano Di Grindi Quantitativi pronti in’ Meposito fol 
ire‘chi per maree:Chi per. terra, ivi sipe 
fire chi per mare e Gli per tra, | FRATELLI LESKOVIG & C. - die | co 
; gomenico Del Biuncs alrett. Tespon. Viale Stazione N. 3 Psi” 


Tipoz. Domenico Del'Blanco e Figlio 
"EE POPE ZON TICA RA AA 

























































Toti. ANTONIO POZZO e dai a 0 i 
FUDÎNE ‘- Via Francesco Mantica 12 BROILI & LESKOVIG 
(difronte all'Internidenza di Finanza) N a PL: 
da Consultazianiquotidiane - Ma: GORIZIA C. V. Em, Ii'N.' 28 
faltie della Pelleè degli Qrgani ge Recapito: UDINE Via Frioll N. ‘14 $ 
ian ii “Gofti su disegno ‘0 modello E A preparato polivalente mfffence 
eazione di: Wassermann Consegna immediata î O 
p: pro 
Prezzi di tutta concorrenza TUBERCOLOS he 
polmonar. pleurica; 0‘ ti 
IG “PREISTORIC Fs — Bturrnine ee a peee 
è ‘coriiene tute le sostanze per hi 
pia razionale det tubercolo, delermin prsull 
Ie lora L an ini calellicazione vhe è Ja guarigione dille cf 1 2” 
e ‘FANGHI Co n ella dei. Medici perché arrestu t IBRPSE 2.4 
la ‘t0s66; il càtarro;:î ‘stidori nottuni eiligrame: 
apeltorato sanguigno; mentre ha poi e: fert 
5. Pietro. Mont Sorelle Verza ene 
etto on Agnon | Dopositrit{o;: Ucine- Lab;' Chini Giaceffftizzat 
n att v H 
(Broy. PASOVA) Via ‘della ‘Posta ‘96 ""donpossionerio Èsotm Vengo - bu IRR ai" 
©nnibus:staziotie Montegroitò. Unico UDINE aborator Fi ehi La tes po 
Premiato nel‘genere. Aperto tutto Pan- ; iiei ridiszi fe sfor 
no; Traltamento famigliare. Conduttore Ss Ssgunte na riduzione Miro” 
proprietario Rain 
BRAGGION AGOSTINO” BIANGHERI fo i 
sedut 
i -GORREDI.da SPOSA eda GAI: 
SACIEIN HR I VOLI MASSIMA CONVENIENZA a 
- UDITE NEI 
STAND: della ROTONDA RECCA: RDINI > PICCI NINI - UDI lirest 
Sabato $ maggio ore 15: 20 L. 2000) Campiori;: Catiiloghi e preventivi a richiesta tiemor 
(centrafira: Li 40° n provin 
Domenica: 9 L 5000; Entraf, L. 100} »- IUS 
- dì Pilato. è 
Pgliere 


+ Guaglie garantite” 
In mumere: suffielenie psì tiri 


À B A N d T E R NE ge Primo Micostitnente .Htallanò Di 


Prov Pad ova) if Raccomandato: nellLinfatismo, crofolosi, Ronmisitisno 
Tabercolost ossea eglandulare, arterio, sclerosi, mala 
ria; attezioni cardinche; anenit, dopertnmntbe Pri 








se 








Stabilimento Hotels 


x Cortese Meggiorato = | pela TA 

Aperto tut l’anno. Riscaldamento ff *Sfahil, Chimieo-Farmaceutico dott. -M. als. Figlio » ion 
oi degmali gli DE IRE: 1 fa paioia De Udinè:e aa fa Ditta Malant Rinaldi op gross.sti 
tismi. atticolari e-muscolari della scia- : n 















i riorga 

into famigliare i 

Telefono, telegafo. “Onnibus stazione. i iorie 3 

‘Abano a tutti.i.tre; Ergo | Con- ine: utile 
Trasformatori 








- amb TNOI eggr è ‘Riparazioni 
"MATERIALI" PER CABINE AB ALTA:TENSIONE “= APPAREC@HI DA GUADRO -- A 
“PEROMETRI = VOLTMETRI — ACGESSGRI Il GENERE :PER:AMPIANTI ELE MRICI 
| ARTICOLI TECNICI PER: INDUSTRIA, 


RIN ©. AGN OLI: 


; È ‘Via equilela. N $ 
"AGQUISTASI @ sisiaSi MASCHNA ELETTRICA ZANE LE ESQVASTA 








s # ODINE 
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